Sezione Provinciale di Catania                                         Catania,  _09.04.2010__

Via  Francesco Fusco  19

95128  CATANIA

Tel. 095446159 - fax 0958203411

Mail  to: snami.catania@tiscali.it

Prot.: 09/2010-04-10

Oggetto: Illecito recupero quote pazienti deceduti e/o trasferiti

                                                                       AL DIRETTORE GENERALE ASP 3

                                                                       DI CATANIA

AL DIRETTORE AMMINISTRATIVO ASP 3

                                                                       DI CATANIA

                                                                       AL DIRETTORE SANITARIO ASP 3

                                                                       DI CATANIA

                                                                       AL CAPO SETTORE ASB ASP 3 

                                                                       DI CATANIA

AL RESPONSABILE U.O. ANAGRAFE ASSISTITI ASP 3 DI CATANIA

            Pervengono alla Sede Provinciale del nostro Sindacato numerose lamentale relative al recupero arbitrario delle somme per i pazienti deceduti e trasferiti. 

            Premesso che:

-          il comma 4 dell'art. 42 dell'ACN in vigore per la Medicina Generale prevede che la AUSL deve dare tempestiva comunicazione dell'avvenuto decesso e comunque entro un anno - MAI ACCADUTO;

-          l'art. 42 comma 6 prevede che le revoche per trasferimento di residenza decorrano dalla data della nuova scelta;  l'Azienda (art. 42 comma 7) deve dare comunicazione tempestiva ed il recupero quote non  può superare i tre mesi - MAI ACCADUTO ;

-          le cancellazioni per doppia iscrizione, se trattasi di medici diversi, decorrono dalla comunicazione al medico interessato (art. 42 comma 10) - MAI ACCADUTO;

-          il recupero delle quote delle revoche d'ufficio non  avviene nelle modalità previste dai commi 11, 12 e 13 dell'art. 42. Il prelievo delle quote deve essere preceduto da una "categorica" comunicazione scritta al medico interessato il quale può entro 15 giorni opporre motivato e 

documentato ricorso - MAI ACCADUTO.  

-     la mancata cancellazione dei deceduti nella stragrande maggioranza dei casi comporta l'impossibilità del medico di acquisire nuove scelte per raggiunto massimale;

Da quanto su esposto si evidenziano inconfutabili responsabilità per i danni subiti da parte dei nostri iscritti., pertanto

SI INVITANO 

LE SS.LL. AD UNA PRONTA  RESTITUZIONE DELLE SOMME INDEBITAMENTE SOTTRATTE AI MEDICI NEL CORSO DELL'ULTIMO QUINQUENNIO

SI DIFFIDANO  

LE SS.LL. A NON PERSEVARE IN TALE ILLECITA OPERAZIONE DI RECUPERO.

SI CHIEDE,

ALLE SS.LL., ALLA LUCE DELLA GRAVITA' DEI FATTI E DELLA INCAUTA PERSEVERANZA, UN INCONTRO URGENTE.  

Cordiali saluti.

                                                                                      Il Presidente 

                                                                             Dr.  Francesco Pecora

